
D I L E T T E R E  D I  N U M E R I

  C’è  una bella s tor ia aziendale e famigliar e alle or igini di 
“Atlante di numer i e letter e”.  Ed è  un’altr a azienda,  un’altr a vi-
cenda che fonda la pr opr ia s tor ia s ul valor e delle r elazioni uma-
ne,  quella che impr ime ai car atter i di ques ta pubblicazione la 
for za della qualità.  Anche ques ta è  una bella s tor ia,  fatta di 
pas s ione,  di dedizione,  di cos e cos tr uite con le pr opr ie mani:  
Gius eppe Damiani e Giuliano Leli s ono r ius citi nel tempo a por-
tar e la pr opr ia r ealizzazione ad es s er e una delle più   avanzate 
tipogr afie dell’Italia centr ale.  S i pr oduce di tutto alla M ar tintype 
con attr ezzatur e e r is ultati s empr e miglior i.

  Vor r ebber o es s er e diver s e le par ole,  e meno dir etto il r ichia-
mo:  eppur e s enza M ar tintype “Atlante di numer i e letter e” s a-
r ebbe s tata una cos a diver s a,  non neces s ar iamente peggior e,  
cer to meno r icca:  e quando s i decide di inter venir e con r is or s e 
impor tanti,  s oppor tando gli inevitabili fas tidi che oper azioni co-
me ques ta pr ovocano,  vuol dir e cr eder e che la comunicazione 
aziendale s ia qualchecos a di diver s o dalla mer a pr omozione.  
Vuol dir e aver e la cons apevolezza e l’or goglio,  quando s i è  ope-
r ato bene,  di aver e un patr imonio cultur ale,  la  cos cienza della 
pr opr ia  valenza di s c uola ,  e di aver e non s olo dei pr odotti da 

fornire a eventuali clienti:  un s imile habitat dovrebbe es s ere all’or i-
gine di quals ias i cos a collocata in un mer cato,  vuoi una cas s a di 
pes ce,  vuoi un computer ,  vuoi un dr appo di s eta.

  È bello s copr ir e,  che al di là  dei padr oni,  dei bottegai,  di colo-
r o che vivono immer s i nelle aziende,  nel s olo valor e pos s ibile di 
r oba che s i può  tr as for mar e in altr o denar o e ancor a in altr a 
r oba,  es is tono altr i capitani,  davver o cor aggios i,  e for s e in co-
s tante aumento,  col pas s ar e del tempo.  S i viene poi a s aper e 
che M ar tintype par tecipa a una fondazione,  di cui pubblica una 
r ivis ta,  e M ar tintype s tes s a è  es empio,  modello e s cuola per  al-
tr e aziende,  dalla cui r ecipr oca e continua r elazione nuove e al-
tr e cos e s tanno nas cendo.  S e s i chiedes s e a Damiani e Leli “ma è 
pos s ibile far e tutto ques to ‘s olo’ lavor ando dalle 1 0  alle 1 4  or e al 
gior no? ” avr ebber o anche il cor aggio di addos s ar s i delle colpe:  
che s ì ,  s i s ar ebbe potuto far e meglio,  for s e dopo aver  mes s o a 
punto una s quadr a miglior e.  Avendo la pazienza e l’accor tezza di 
continuar e ad as coltar e,  s i ar r iver ebbe a compr ender e che in 
r ealtà la s quadr a es is te,  che le innovazioni s ono continue,  le at-
tr ezzatur e all’avanguardia s e non uniche s u s cala nazionale e infine 
che Enrico Damiani s i s ta laur eando in ingegner ia gr afico-logis tica.  

E  D I A L T R I T IP I.



  S c ivolata la s tor ia lungo l’Adr iatico centr ale,  tr a due s plendide r ealtà,  come CM T e M ar tintype,  appar e evidente che alla s tes s a manier a 
dei giacimenti cultur ali es is tono dunque i giacimenti aziendali,  che a lor o volta s ono par te di un più  ampio s ettor e di inappagati bis ogni.  B is o-
gner ebbe davver o far e un cens imento,  s ui modelli e s ui cons umi cultur ali,  s i s copr ir ebber o allor a cos e s or pr endenti.  N ella mir iade di cor s i 
di ogni gener e,  che s i tengono un po’ dovunque,  ins eguendo,  alle volte ingenuamente,  tutto lo s c ibile pos s ibile,  e cos ì la  fotogr afia,  la  poes ia,  
la  mus ica,  s i cons tater ebbe che es is te un gr ande movimento di “autar chic i” cultur ali,  las c iati as s olutamente al di fuor i di quals ias i tutela.

   È negli aus pici di “Atlante di numeri e lettere” che ques te s pontanee aggregazioni culturali s i rafforzino s empre di più ,  trovando da una parte qual-
che forma di as colto quando non di vero e proprio aiuto da parte del mondo accademico,  e dall’altra vengano a pors i tra i numeros i tentativi di 
contras to alla naus eabonda inciviltà dei ben noti modelli che tentano in ogni modo di s trangolare l’es is tenza di una pos s ibile civiltà contemporanea.

  È s tato pos s ibile r accontar e ques ta s tor ia di numer i e letter e anche per  l’incr edibile s iner gia e tangenza di per cor s i,  che avevano a monte 
un vis s uto di relazioni,  informate s oprattutto da valor i etici,  non ultimo quello amicale.  Ecco dunque,  quas i a voler  porre un s igillo,  ciò  che il cas o 
ha voluto manifes tar e in for ma di colophon.  Er a capitato che M ar tintype aves s e dedicato par ticolar e attenzione all'oper a di Andr ea P azienza 
(noto artis ta figurativo morto nel 1 9 8 8 ).  Fu dunque coinvolta nella pubblicazione del catalogo della mos tra S ogno e di var i altr i cataloghi.  E ora r i-
s puntano alcuni inediti,  mes s i a dis pos izione dal nos tro amico Alfons o R us s i,  amico d’infanzia di Andrea.  Un’altra s tor ia d’amicizia,  intimo cemen-
to della rete dei collaborator i,  di cui Alfons o può  es s ere cons iderato l’eroe s otterraneo.  Andava a lezione di matematica dal padre di Alfons o,  An-
drea (all'epoca in cui immaginava l'amico partito in cerca di avventura),  e anche lì :  dis egnava.  S apeva pers ino anche a roves cio,  con il foglio r ivolto 
per  dir itto dalla par te dell’os s er vator e.  Cos ì  s ono s tate r ealizzate le tavole,  che or a il des tino degli amici ha r ipor tato ai tipi di Damiani e Leli.
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